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IL GIORNALISTA-SCRITTORE NELLO REGA A MANTOVA PER PRESENTARE IL SUO LIBRO   
ISLAM, UNA CONVIVENZA DURA
Di Matteo Vincenzi
La Sala degli Stemmi di via Frattini ha ospitato nei giorni scorsi lo stimato scrittore-giornalista Nello Rega, autore del libro “Divisi e Diversi. Diario di una convivenza con l’Islam”, per il quale continua a ricevere minacce di morte da parte dei fondamentalisti islamici, soltanto per essersi soffermato sui limiti della convivenza con il mondo musulmano. L’incontro, organizzato dalla segreteria provinciale della Lega Nord, ha visto nelle vesti di moderatore il nostro collaboratore Paolo Moschini, le cui domande hanno stimolato l’interessante dibattito, al quale, oltre al reporter potentino, hanno partecipato anche Claudio Bottari, candidato alle regionali della Lega Nord, Don Maurizio Ghilardi della Caritas di Cremona e Mirka Lucrezia Morandi, ostetrica del Carlo Poma che ha raccontato la sua esperienza quotidiana, dove in più di un’occasione ha assistito alla “mortificazione delle donne musulmane da parte dei loro mariti durante la fase del travaglio”.
“Nonostante le minacce sempre più dirette che ricevo non mi farò intimidire – ha esordito lo scrittore – perché credo nella mia professione e, soprattutto, nella forza delle mie idee, sapendo di poter contare sulla solidarietà di chi mi circonda”. Dall’alto della sua esperienza professionale in giro per tutto il mondo e di vita, Rega, che a Mantova ha presenziato al suo 62esimo convegno consecutivo da settembre, ha spiegato che la “convivenza con l’Islam è difficile e complicata, poiché i principi sono troppo diversi”. La disamina di Rega ha toccato con coraggio e realismo molti degli aspetti per i quali l’integrazione è faticosa, rivolgendo alcuni quesiti ai suoi interlocutori e al pubblico. “Manca la reciprocità. Dialogo, tolleranza e diplomazia sono i punti fermi della mia professione, ma chiedo: come ci si può integrare con chi dice che la donna non è uguale all’uomo o con chi ritiene giusta la pedofilia? O con chi, per far vale le proprie convinzioni, non esita a ricorrere ad azioni terroristiche?”. Per lo scrittore non sarebbe in atto “uno scontro di religioni come alcuni impropriamente cercano di farci credere, ma di un rifiuto da parte del mondo islamico verso le civiltà altrui, specie quella occidentale”. 
L’opera di Rega s’inserisce nel lodevole progetto “LibanItaly” della “Together Onlus”, attivo attraverso collaborazioni con ospedali, strutture sanitarie di base e associazioni religiose.
